
 
 
 
Papa Francesco ha inviato come suo rappresentante speciale il 
cardinale Leonardo Sandri, prefetto della Congregazione per le 
Chiese orientali, alle celebrazioni dell’ottavo centenario 
dell’incontro tra il Poverello di Assisi e il sultano Al-Malik Al-
Kamel, che si sono svolte in Egitto dall’1 al 3 marzo. Con una 
lettera che ha scritto in latino il Papa invita Sandri a portare il suo 
«saluto fraterno» a tutti, cristiani e musulmani; auspica che 
nessuno ceda alla tentazione della violenza, soprattutto «sotto 
qualche pretesto religioso» ma che piuttosto si realizzino 
«progetti di dialogo, di riconciliazione e cooperazione che 
portino gli uomini alla comunione fraterna», diffondendo la pace 
e il bene secondo le parole del profeta Isaia: «Un popolo non 
alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno 
più nell’arte della guerra.   
La visita alle Eparchie dell’Alto Egitto 
Prima della cerimonia ufficiale la visita alle Eparchie: l’arrivo a 
Minia, con la visita alla chiesa di New Minia, l’ultima tra le sei 
inaugurate in questi ultimi anni dal Vescovo Botros e alla scuola 
del Buon Pastore, una delle sette scuole cattoliche consorziate 
che accolgono circa 5000 alunni, musulmani e cristiani.  La 
celebrazione della Divina Liturgia e infine la visita alla chiesa di 
Shahine. Il secondo giorno lo spostamento ad Assiut, la breve 
visita alla cattedrale e agli uffici eparchiali, quindi l’incontro col 
clero e i religiosi a Deir Dronka. Nel pomeriggio la benedizione 
della prima pietra della chiesa di Medinet Nasser, il trasferimento 
al Santuario mariano, quindi la partenza per Tahta, nel territorio 
dell’eparchia di Sohag. Mercoledì 27 dopo la visita agli uffici 
diocesani a Sohag, l’incontro e il discorso al clero, la partenza 
per Luxor, dove nel pomeriggio il cardinale ha presieduto alla 
posa della prima pietra della nuova cattedrale dell’eparchia. 
Giovedì 28: visita alla chiesa di Hagaza e ai resti della cattedrale 
bruciata. Dopo il pranzo condiviso con il clero e le religiose, il 
Cardinale ha raggiunto la cattedrale copto-cattolica, dove ha 
avuto inizio la Liturgia in rito copto, concelebrata insieme al 
Nunzio Apostolico, dal Vescovo di Minia e dal confratello Mons. 
Kyrillos di Assiut, oltre a numerosi sacerdoti e scambio dei doni. 
Celebrazioni ufficiali per gli 800 anni dell’incontro 
Nella seconda parte della visita, come Inviato speciale del Santo 
Padre, il card.Sandri ha preso parte alle celebrazioni per gli 800 
anni dell’Incontro di san Francesco col sultano Al-Kamil Al-
Malek. Ad esse erano presenti anche il Ministro generale 
dell’Ordine dei Frati Minori, padre Michael Perry, il Custode di 
Terra Santa e Guardiano del Monte Sion, padre Francesco Patton, 
e il Ministro della Provincia della Sacra Famiglia in Egitto. 
Venerdì 1 marzo a Damietta, la visita alla Casa delle Suore del 
Cuore Immacolato di Maria, con l’inaugurazione della Cappella 
e la benedizione di due icone (Santa Famiglia e san Francesco 
che incontra il sultano). Fu lì che san Francesco incontrò il 
Sultano. San Francesco voleva andare tra i musulmani, e per due 
volte non riuscì, la terza fu quella buona. San Francesco si 
aggrega alla V Crociata, parte il 24 giugno 1219, segue la rotta 
marittima che attraversava le foci dell’Adriatico, verso lo stretto 
di Otranto, andando verso Cipro e poi ad Acri, dove nel 1217 era 
stata stabilita la provincia di Oltremare. Da lì, va verso Damietta, 
vi arriva nell’agosto 1219, vede la sconfitta dei crociati che porta 
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a chiedere la pace. È in questo contesto che si inserisce l’incontro 
tra San Francesco e il Sultano, che lo ascolta volentieri. Ma 
Francesco è disposto persino alla prova del fuoco per dimostrare 
quale sia la vera fede.  Nel pomeriggio, alla presenza del 
Governatore di Damietta, (una donna cristiana copta, Manal 
Awad Mikhail, nominata governatore nell’agosto del 1998) va in 
pellegrinaggio ai luoghi di San Francesco e celebrazione di 
commemorazione dello storico incontro. Sabato 2 marzo, la 
visita al monastero di san Bishoy e incontro con il patriarca della 
Chiesa copto-ortodossa Tawadros e la conferenza nell’Università 
di al Azhar, per “Un Dialogo di Pace e Serenità” organizzato 
dall’associazione mondiale dei laureati di al Azhar e i francescani 
di Egitto dove ha incontrato il Grande Imam Ahmed al Tayyb.  
Il 3 marzo Prima della Messa, in mattinata il cardinale si è recato 
in udienza da al-Sisi, nel Palazzo presidenziale, con una 
delegazione composta anche dal nunzio apostolico, mons. Bruno 
Musarò, e dal Patriarca copto-Cattolico, S.B. Ibrahim Sedrak,  
preceduto dall’incontro con il ministro degli Esteri, con il quale 
si è intrattenuto sulla situazione geopolitica del Medio Oriente e 
il ruolo dell’Egitto. Poi nel colloquio con il presidente della 
Repubblica sono state trattate diverse tematiche: è stato espresso 
l’apprezzamento per il Documento sulla Fratellanza Umana 
firmato ad Abu Dhabi e il desiderio di un Egitto in cui si possa 
vivere da cittadini al di là delle differenze religiose tra cristiani, 
ortodossi o cattolici, e musulmani, con il rispetto della libertà di 
culto e di religione. Da parte sua Papa Tawadros ha proposto al 
cardinale Sandri quattro elementi come base per il dialogo 
ecumenico e cioè: “amicizia sincera, studio delle fonti e delle 
rispettive tradizioni, dialogo e preghiera affinché tutti e tre i 
precedenti ambiti siano accompagnati dallo Spirito del Signore”. 
Il Patriarca copto-ortodosso ha ribadito l'importanza per lui di 
“camminare a fianco della Chiesa Cattolica, sia in Egitto sia nel 
mondo”. Riguardo alla violenza ha ricordato l’unità del popolo 
egiziano “al di là delle appartenenze religiose" e ha sottolineato 
che “gli atti di terrorismo contro le Chiese oltre ad essere una 
persecuzione religiosa hanno una chiara valenza politica nel 
volere dividere le comunità e il popolo che invece si sente uno”. 
Il card.Sandri ha celebrato la Santa Messa nella chiesa di San 
Giuseppe al Cairo. Nel suo saluto fr. Michael Perry, Ministro 
Generale dei Frati Minori, ha auspicato che la commemorazione 
dell’incontro fra il Santo di Assisi e il Sultano sia occasione 
perché “ciascuno di noi possa aprire la propria vita all’appello 
concreto di camminare sulla via della bontà, l’umiltà, il rispetto 
e la pace”. Presente alla Celebrazione anche il ministro per le 
Migrazioni, la signora Nabila Makram, che ha evidenziato la 
concezione religiosa del Presidente e del Governo, che intende 
promuovere la libertà religiosa, come si è visto in diversi gesti. 
Poi una breve sosta presso la sede del Vicariato Latino, dove è 
stata presentata la situazione della circoscrizione, caratterizzata 
da una presenza di migranti del Sudan e del Sud-Sudan e la visita 
ad un centro per disabili e orfani della Chiesa copto cattolica e il 
pranzo col Patriarca e i vescovi copti prima della partenza per 
Roma. Si è conclusa così la visita del cardinale Leonardi Sandri 
in Egitto, presso la Chiesa di San Giuseppe, con il Solenne 
Pontificale in rito latino nella commemorazione dell’evento e 
l'incontro caloroso tra il cardinale Sandri e il Patriarca Tawadros 
II con la volontà di proseguire nel dialogo ecumenico e il dolore 
condiviso per tutte le vittime della violenza e degli attentati. A.S. 


